RITO DELL’UNZIONE CON L’OLIO DEI CATECUMENI

RITI DI INTRODUZIONE
Monizione di apertura

Il presbitero:
Fratelli e sorelle carissimi,

è iniziato il tempo delle penitenza e della conversione 

nel quale la Chiesa ci invita con la preghiera e la carità 
a rinnovare la nostra vita.

In modo speciale per voi catecumeni ed eletti, 
questo tempo di quaresima è tempo di lotta contro lo spirito del male

e le sue lusinghe

è per questo che in questo rito dell’unzione con l’olio dei catecumeni

imploreremo la grazia divina perché

rafforzandovi come atleti sappiate sfuggire alla presa dell’antico avversario

e rivolgervi decisamente verso Cristo,

nostra Pasqua e nostra vita.

Vogliamo ora invocare l’intercessione della Chiesa celeste

perché gli angeli, gli apostoli, i martiri e tutti i santi
intercedano per noi 

e vi aiutino nel vostro cammino

verso i sacramenti pasquali.

Litanie dei santi

Il cantore e l’assemblea cantano alternativamente:
Signore, pietà

Cristo pietà

Signore, pietà

Santa Maria, Madre di Dio


prega per noi.
San Michele

San Gabriele

San Raffaele

Santi angeli di Dio

San Giovanni Battista

San Giuseppe

Santi patriarchi e profeti

Santi Pietro e Paolo

Sant’ Andrea

San Giovanni

San Giacomo

San Tommaso 

Santi Filippo e Giacomo

San Bartolomeo

San Matteo

Santi Simone e Giuda

San Mattia

San Luca

San Marco
San Barnaba

Santa Maria Maddalena

Santi discepoli del Signore

Santo Stefano 

Sant’Ignazio d’Antiochia

San Lorenzo
San Daniele
Sante Perpetua e Felicita
Santa Giustina
Sant’Agnese 

Santi martiri di Cristo

San Gregorio

Sant’Agostino

Sant’Atanasio

San Basilio

San Martino

Santi Cirillo e Metodio
San Gregorio Barbarigo

San Pio X
San Benedetto

San Francesco

San Domenico
Sant’Antonio di Padova
San Francesco Saverio

San Giovanni Maria [Vianney]
San Leopoldo da Castelnuovo
Santa Caterina da Siena

Santa Teresa di Gesù 

Santi e sante di Dio

Nella tua misericordia

salvaci, Signore.
Da ogni male

Da ogni peccato

Dalle insidie del diavolo

Dall’odio e dalla violenza

Dalla malvagità e dall’ingiustizia

Dalla morte eterna

Per la tua incarnazione 



Per la tua nascita

Per il tuo santo battesimo

Per il tuo digiuno nel deserto

Per la tua passione e la tua croce

Per la tua morte e sepoltura

Per la tua santa risurrezione

Per la tua gloriosa ascensione

Per il dono dello Spirito Santo

Per la tua venuta nella gloria

Noi, peccatori, ti preghiamo 


ascoltaci, Signore
Conforta e illumina la tua santa Chiesa

Proteggi il Papa, i vescovi, i presbiteri

    e tutti i ministri del Vangelo

Manda nuovi operai nella tua mèsse

Guidaci a vera conversione 

Difendi i catecumeni dalle insidie del maligno

Conduci gli eletti al lavacro della rigenerazione

Dona al mondo intero la giustizia e la pace

Aiuta e conforta tutti coloro

    che sono nella prova e nel dolore

Custodisci e conferma

    nel tuo santo servizio

    noi e tutto il popolo a te consacrato

Gesù, Figlio del Dio vivente, ascolta la nostra supplica

Il Presbitero:

Dio onnipotente e misericordioso,

guarda l’umanità sfinita per la sua debolezza mortale

e per intercessione dei tuoi santi

ravviva in lei la speranza

con la forza del tuo amore.

Per Cristo nostro Signore.

R. Amen.

Signatio Crucis e orazione
Il commentatore: 

Il segno dei cristiani è la Croce del Signore Gesù Cristo, morto e risorto per la salvezza del mondo. Ora il presbitero segnerà con la croce la fronte dei catecumeni e degli eletti, perché siano sorretti nell’adesione a Cristo.

Il Presbitero:

Ora dunque, carissimi eletto
avvicinati per ricevere il segno della croce di Cristo.

N. ricevi la croce sulla fronte:

Cristo stesso ti protegge con il segno della sua vittoria.

Il Presbitero dopo aver segnato l’eletto con il segno della croce conclude:

Preghiamo.

Ascolta, Padre clementissimo, le nostre preghiere

e custodisci questo eletto
in virtù della croce di Cristo,

che abbiamo segnato sulla loro fronte,

perché apprenda a glorificarti

e osservi i tuoi comandamenti

meritando di giungere

alla gloria della rigenerazione.

Per Cristo nostro Signore.

R. Amen.
Liturgia della parola

Prima lettura

2,7-9; 3,1-7

La creazione dei progenitori e il loro peccato. 

Dal libro della Gènesi

Il Signore Dio plasmò l’uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l’uomo divenne un essere vivente.

Poi il Signore Dio piantò un giardino in Eden, a oriente, e vi collocò l’uomo che aveva plasmato. Il Signore Dio fece germogliare dal suolo ogni sorta di alberi graditi alla vista e buoni da mangiare, e l’albero della vita in mezzo al giardino e l’albero della conoscenza del bene e del male. 

Il serpente era il più astuto di tutti gli animali selvatici che Dio aveva fatto e disse alla donna: «È vero che Dio ha detto: “Non dovete mangiare di alcun albero del giardino”?». Rispose la donna al serpente: «Dei frutti degli alberi del giardino noi possiamo mangiare, ma del frutto dell’albero che sta in mezzo al giardino Dio ha detto: “Non dovete mangiarne e non lo dovete toccare, altrimenti morirete”». Ma il serpente disse alla donna: «Non morirete affatto! Anzi, Dio sa che il giorno in cui voi ne mangiaste si aprirebbero i vostri occhi e sareste come Dio, conoscendo il bene e il male». 

Allora la donna vide che l’albero era buono da mangiare, gradevole agli occhi e desiderabile per acquistare saggezza; prese del suo frutto e ne mangiò, poi ne diede anche al marito, che era con lei, e anch’egli ne mangiò. Allora si aprirono gli occhi di tutti e due e conobbero di essere nudi; intrecciarono foglie di fico e se ne fecero cinture.

Parola di Dio.
R. Rendiamo grazie a Dio.
Salmo responsoriale 

Sal 50 

Rit. Perdonaci, Signore: abbiamo peccato. 
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;

nella tua grande misericordia 

cancella la mia iniquità.

Lavami tutto dalla mia colpa,

dal mio peccato rendimi puro. 

Sì, le mie iniquità io le riconosco,

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.

Contro di te, contro te solo ho peccato,

quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto. 

Crea in me, o Dio, un cuore puro,

rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza

e non privarmi del tuo santo spirito.

Rendimi la gioia della tua salvezza,

sostienimi con uno spirito generoso.

Signore, apri le mie labbra

e la mia bocca proclami la tua lode. 

Seconda lettura

6,10-20

Rivestitevi dell’armatura di Dio, per poter resistere e superare tutte le prove. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini 

Fratelli, attingete forza nel Signore e nel vigore della sua potenza. Rivestitevi dell’armatura di Dio, per poter resistere alle insidie del diavolo. La nostra battaglia infatti non è contro creature fatte di sangue e di carne, ma contro i Principati e le potestà, contro i dominatori di questo mondo di tenebra, contro gli spiriti del male che abitano nelle regioni celesti. 

Prendete perciò l’armatura di Dio, perché possiate resistere nel giorno malvagio e restare in piedi dopo aver superato tutte le prove. State dunque ben fermi, cinti i fianchi con la verità, rivestiti con la corazza della giustizia, e avendo come calzatura ai piedi lo zelo per propagare il vangelo della pace. Tenete sempre in mano lo scudo della fede, con il quale potrete spegnere tutti i dardi infuocati del maligno; prendete anche l’elmo della salvezza e la spada dello Spirito, cioè la parola di Dio. Pregate inoltre incessantemente con ogni sorta di preghiere e di suppliche nello Spirito, vigilando a questo scopo con ogni perseveranza e pregando per tutti i santi, e anche per me, perché quando apro la bocca mi sia data una parola franca, per far conoscere il mistero del vangelo, del quale sono ambasciatore in catene, e io possa annunziarlo con franchezza come è mio dovere.

Parola di Dio.
R. Rendiamo grazie a Dio.
Canto al Vangelo 

Alleluia, Alleluia, Alleluia.

Cfr. Mc 1,34

Gesù andava per tutta la Galilea, 

predicando nelle loro sinagoghe e scacciando i demoni.

Alleluia, Alleluia, Alleluia.

Vangelo 

1,2-28. 32-34

Gesù guarì molti che erano afflitti da varie malattie 

Il Signore sia con voi.

R. E con il tuo spirito.

Dal Vangelo secondo Marco. 
R. Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, Gesù uscito dalla sinagoga, si recò subito in casa di Simone e di Andrea, in compagnia di Giacomo e di Giovanni. La suocera di Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. Egli, accostatosi, la sollevò prendendola per mano; la febbre la lasciò ed essa si mise a servirli. 

Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i malati e gli indemoniati. Tutta la città era riunita davanti alla porta. 

Guarì molti che erano afflitti da varie malattie e scacciò molti demoni; ma non permetteva ai demoni di parlare, perché lo conoscevano. 

Al mattino si alzò quando ancora era buio e, uscito di casa, si ritirò in un luogo deserto e là pregava. 

Ma Simone e quelli che erano con lui si misero sulle sue tracce e, trovatolo, gli dissero: “Tutti ti cercano!”. Egli disse loro: “Andiamocene altrove per i villaggi vicini, perché io predichi anche là; per questo infatti sono venuto!”. 

E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe e scacciando i demoni.

Poi, fattosi sera, quando il sole fu tramontato, gli condussero tutti i malati e gli indemoniati; tutta la città era radunata alla porta. Egli ne guarì molti che soffrivano di diverse malattie, e scacciò molti demòni e non permetteva loro di parlare, perché lo conoscevano.

Parola del Signore.
R. Lode a te, o Cristo.
Omelia.
RITO DELL’ESORCISMO MINORE E DELL’UNZIONE CON L’OLIO DEI CATECUMENI

Il commentatore:
Ora, il Presbitero compirà ora sull’eletto un esorcismo, quella preghiera con cui la Chiesa implora da Dio la grazia e la forza per scacciare Satana e respingere le tentazioni con le quali egli cerca di allontanare da Cristo coloro che lo hanno scelto.

Mentre l’eletto è in ginocchio, il Presbitero stendendo le mani dice:
Preghiamo.

Dio onnipotente ed eterno,

che per mezzo del tuo unico Figlio

ci hai promesso lo Spirito Santo,

ascolta la nostra preghiera per questo tuo figlio,

che si offre a te:

allontana da lui ogni spirito maligno,

ogni opera dell’errore e del peccato,

perché possa diventare

tempio dello Spirito Santo.

Conferma le parole della nostra fede:

fa’ che non siano parole vane,

ma forti ed efficaci

secondo quella virtù e quella grazia,

con cui il tuo Figlio liberò il mondo dal male.

Per Cristo nostro Signore.

R. Amen.

Il commentatore:
L’olio adoperato per gli atleti lottatori, tonifica il loro corpo e lo rende scivoloso alla presa dell’avversario. Ora verrà fatta sull’eletto, come su degli atleti, l’unzione con l’olio dei catecumeni appositamente benedetto, perché la grazia dello Spirito Santo rafforzi questo nostro fratello/sorella e lo prepari alla lotta contro il Diavolo che continuerà a tentarlo, cercando di allontanarlo da Dio e dalla fede. La preghiera della Chiesa e l’unzione esorcistica con l’olio, diventa per lui il segno della grazia di Cristo che rafforzandolo, lo rende capace di sfuggire alla presa dell’antico avversario e di uscire vittorioso nella fede.

Il Presbitero:

O Dio, sostegno e difesa del tuo popolo,

benedici quest’olio (
del quale hai voluto fare

un segno della tua forza divina,

e all’eletto
che ne riceverà l’unzione

concedi forza e vigore;

illuminato dalla tua sapienza,

comprenda più profondamente

il Vangelo di Cristo;

sostenuto dalla tua potenza,

assuma con generosità

gli impegni della vita cristiana,

e, fatto degno dell’adozione a figli,

gusti la gioia di rinascere

e di vivere nella tua Chiesa.

Per Cristo nostro Signore.

R. Amen.
Quindi il Presbitero, rivolto all’eletto dice:

Ti ungo con l’olio, segno di salvezza:

Ti fortifichi con la sua potenza Cristo Salvatore,

che vive e regna nei secoli dei secoli.

Catecumeni: Amen.

Quindi ciascun catecumeno si avvicina al presbitero che unge il petto, le mani e la fronte.

PREGHIERA PER I CATECUMENI E GLI ELETTI

Il Presbitero:

Rallegrandoci con il nostro fratello eletto
perché possa proseguire felicemente

il grande cammino che ancora resta da percorrere

per giungere alla piena partecipazione

alla nostra vita.

Il cantore: 

Noi ti preghiamo: Kyrie, eleison.

1. Perché il Padre celeste riveli ogni giorno di più il Cristo suo Figlio.   R.  

2. Perché abbracci con cuore generoso e con animo fermo la perfetta volontà di Dio.   R. 

3. Perché nel continuare il suo cammino sia sostenuto dal nostro sincero e costante aiuto.   R. 

4. Perché trovi nelle sua parrocchia, una comunità sempre concorde negli animi e ricca di amore fraterno.   R. 

5. Perché i loro e i nostri cuori siano sempre più sensibili alle necessità dei fratelli.   R.
6. Perché a suo tempo sia ritenuto degno del lavacro di rigenerazione e di rinnovamento dello Spirito Santo.   R.  

7. Per l’eletto perché, memore del giorno della sua elezione, conservi un animo grato per la benedizione che ha ricevuto.   R.
8. Perché l’eletto tragga profitto da questo tempo di grazia, sostenga le fatiche della rinunzia e compia insieme con noi le opere della santificazione   R.

9. Perché l’eletto giunga senza esitazione e senza ostacoli alla meta della rinascita pasquale.   R
10. Perché i catechisti sappiano far gustare agli eletti la dolcezza della parola di Dio.   R.
Il Presbitero, con le mani stese verso l’eletto, dice:

Preghiamo.

Dio dei nostri padri

che hai dato l’esistenza ad ogni creatura,

volgi con bontà lo sguardo

su questo tuo servo 

perché sia sempre fervente nello Spirito,

lieto nella speranza

e pronto sempre al tuo servizio.

Conducilo, o Signore,

al lavacro della nuova rigenerazione

perché trascorra con i tuoi fedeli

una vita serena

e ottenga il premio eterno da te promesso.

Per Cristo nostro Signore.

R. Amen.

RITI DI CONCLUSIONE

Benedizione e congedo

Il Presbitero:

Il Signore sia con voi

R. E con il tuo spirito.

Concedi, Signore,
che il nostro eletto,
istruito nella coscienza dei santi misteri,
sia rinnovato al fonte battesimale
e sia accolto
fra i membri della tua Chiesa.
Per Cristo nostro Signore.
R. Amen.
E la benedizione di Dio onnipotente,

Padre (e Figlio ( e Spirito ( Santo,

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.

R. Amen.

